




Servizio Ambiente Provincia di Asti

Pec: provincia.asti@cert.provincia.asti.it 
PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO

Premessa

Piano di Monitoraggio e Controllo ai sensi del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n.59 recante “Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento” (GU n. 93 del 22-4-2005- Supplemento Ordinario n.72), relativo all’impianto IPPC codice…… della ditta …………………………, con stabilimento produttivo sito nel Comune di ……………….., via ……………….., CAP ……….. .

Il presente Piano di Monitoraggio e Controllo è conforme alle indicazioni della linea guida sui “sistemi di monitoraggio” (Gazzetta Ufficiale N. 135 del 13 Giugno 2005, decreto 31 gennaio 2005 recante “Emanazione di linee guida per l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività elencate nell'allegato I del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372”).

Finalità del piano

In attuazione dell’art. 7 (condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale), comma 6 (requisiti di controllo) del citato decreto legislativo n. 59 del 18 febbraio 2005, il Piano di Monitoraggio e Controllo che segue, d’ora in poi semplicemente Piano, ha la finalità principale della verifica di conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) rilasciata per l’impianto in premessa, ed è pertanto  parte integrante dell’AIA suddetta. 

1. COMPONENTI AMBIENTALI

1.1 Consumo materie prime

	Denominazione

Codice 

(CAS, …)
	Fase di utilizzo
	Metodo misura e frequenza
	Unità di misura
	Modalità di registrazione dei controlli effettuati

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


1.2 Controllo radiometrico (se applicabile)
	Materiale controllato
	Modalità di controllo e procedure di risposta alle emergenze
	Punto di misura e frequenza
	Modalità di registrazione dei controlli effettuati

	
	
	
	

	
	
	
	


1.3 Consumo risorse idriche per uso industriale

	Tipologia (Pozzo, acquedotto, ecc)
	Fase di utilizzo 
	Utilizzo (industriale, civile, raffreddamento, ecc.)
	Metodo misura e frequenza
	Unità di misura
	Modalità di registrazione dei controlli effettuati

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


1.4 Energia

	Descrizione (energia prodotta, venduta, consumata, ecc.)
	Tipologia

(elettrica, termica)
	Fase di utilizzo
	Metodo misura 
	Unità Misura
	Frequenza controlli
	Modalità di registrazione dei controlli effettuati

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


1.5 Consumo combustibili

	Tipologia
	Fase di utilizzo 
	Metodo misura
	Unità misura
	Frequenza misura
	Modalità di registrazione dei controlli effettuati

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


1.6 Emissioni in atmosfera

1.6.1 Inquinanti monitorati

	Punto di emissione e

Fase di provenienza
	Parametro/

inquinante
	U.M.
	Eventuale parametro indiretto
	Frequenza
	Modalità di registrazione dei controlli effettuati

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Parametri/Inquinanti monitorati – Metodi di campionamento e misura

	Parametro/inquinante
	Metodo

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


1.6.2 Sistemi di trattamento fumi

	Punto emissione (fase produttiva e sigla del camino)
	Sistema  di abbattimento
	Parti soggette a manutenzione 
	Punti di controllo del corretto funzionamento
	Modalità di controllo (frequenza)
	Modalità di registrazione dei controlli effettuati

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


1.6.3 Emissioni diffuse e fuggitive

	Descrizione
	Origine (punto di emissione)
	Modalità di prevenzione
	Modalità di controllo
	Frequenza di controllo
	Modalità di registrazione dei controlli effettuati

	
	
	
	
	
	


1.7 Emissioni in acqua

1.7.1 Inquinanti monitorati all’ingresso del depuratore

	Punto di misura
	Parametro
	U.M.
	Eventuale parametro sostitutivo
	Metodo di misura 
	Frequenza
	Modalità di registrazione dei controlli effettuati

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


1.7.2 Inquinanti monitorati all’uscita dal depuratore

	Punto emissione
	Parametro
	U.M.
	Eventuale parametro sostitutivo
	Metodo di misura 
	Frequenza
	Modalità di registrazione dei controlli effettuati

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


1.7.3 Impianto di depurazione

	Punto emissione
	Sistema di trattamento (stadio di trattamento)
	Elementi caratteristici di ciascuno stadio
	Dispositivi di controllo
	Punti di controllo del corretto funzionamento
	Modalità di controllo (frequenza)
	Modalità di registrazione dei controlli effettuati

	
	
	
	
	
	
	


1.8 Rumore

Si presuppone che la valutazione di impatto acustico sia stata presentata nella domanda AIA e che, nel caso di superamento dei limiti previsti, siano stati inseriti gli interventi nel piano di miglioramento.

Il piano di monitoraggio sarà dunque previsto per valutare gli interventi di bonifica acustica o laddove ci sia modifica sostanziale a livello impiantistico o della classificazione territoriale.

1.9 Rifiuti

1.9.1 Controllo rifiuti in ingresso

	Attività
	Rifiuti in ingresso

(Codice CER)
	U.M.
	Modalità di controllo e di analisi
	Punto di misura e frequenza
	Modalità di registrazione dei controlli effettuati

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


1.9.2 Controllo rifiuti prodotti

	Attività
	Rifiuti prodotti

(Codice CER)
	U.M.
	Metodo di smaltimento / recupero
	Modalità di controllo e di analisi
	Punto di misura e frequenza
	Modalità di registrazione dei controlli effettuati

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


1.9 Suolo

1.9.1 Acque sotterranee

	Punto di campionamento
	Parametro
	Metodo di misura (incertezza)
	Frequenza
	Modalità di registrazione dei controlli effettuati

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


2. GESTIONE DELL’IMPIANTO PRODUTTIVO
2.1 Sistemi di controllo delle fasi critiche del processo

	Fase di lavorazione
	Macchina
	Parametri e frequenze
	Modalità di registrazione dei controlli effettuati

	
	
	Parametri
	Frequenza autocontrollo
	Modalità di controllo
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Per compilare questa tabella è necessario che il Gestore individui i parametri critici dal punto di vista ambientale, per ogni unità tipica nelle diverse fasi del processo (produttivo e/o di trattamento) se diversi da quelli già indicati.

2.2 Interventi di manutenzione ordinaria sui macchinari

	Macchinario
	Tipo di intervento
	Frequenza
	Modalità di registrazione dei controlli effettuati

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


L’elenco delle apparecchiature e della strumentazione da sottoporre a manutenzione periodica dovrà essere definita sulla base dei parametri critici del processo identificati dal Gestore al punto precedente. 

2.3 Aree di stoccaggio (vasche, serbatoi, bacini di contenimento etc.)

Qualora all’interno dell’impianto siano presenti delle strutture adibite allo stoccaggio e sottoposte a controllo periodico (anche strutturale), indicare la metodologia e la frequenza delle prove di tenuta programmate.
	Struttura contenim.
	Contenitore
	Bacino di contenimento
	Accessori 

(pompe, valvole, …)

	
	Tipo di controllo
	Freq.
	Modalità di registrazione
	Tipo di controllo
	Freq.
	Modalità di registrazione
	Tipo di controllo
	Freq.
	Modalità di registrazione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Valgono le considerazioni fatte per il punto precedente

3. INDICATORI DI PRESTAZIONE

Obiettivo: Esemplificare le modalità di controllo diretto e indiretto degli effetti dell’attività economica sull’ambiente. 
3.1 Monitoraggio degli indicatori di performance (sono riportati alcuni esempi in tabella il proponente è libero di integrare o sostituire tali parametri)
Nella tabella sottostante sono riportati alcuni esempi di indicatori di performance, nella compilazione possono essere sostituiti o integrati con ulteriori altri parametri più o meno significativi in ragione delle attività svolte. 
	Indicatore di performance
	Descrizione
	UM
	Modalità di calcolo (specificare se M, S o C)*
	Frequenza autocontrollo
	Modalità di registrazione 

	Rapporto di ricircolo residui
	Indica il rapporto tra i residui riciclati e i rifiuti o i residui totali prodotti
	Kg riciclati/kg rifiuti o residui totali
	
	
	

	Incidenza del materiale di riciclo sulla composizione del prodotto
	
	%
	
	
	

	Prodotto versato a magazzino
	
	t/anno


	
	
	

	Consumo idrico del sito
	Indica la parte del fabbisogno idrico per unità di prodotto versato a magazzino
	mc/t
	
	
	

	Rapporto di ricircolo reflui
	Quantifica la capacità del sito di riutilizzare, mediante riciclo, le acque reflue al proprio interno
	Portata acque reflue prodotte/portata acque reflue riciclate
	
	
	


	Consumo di Energia termica
	Considerando i consumi globali dell’impianto per unità di prodotto versato a magazzino, l’indicatore permette di confrontare i dati annuali per costruire trend di andamento. In presenza di dati dettagliati per fasi è possibile individuare le inefficienze e mirare le azioni di intervento.
	GJ/t (1 KWh=3,6 MJ)
	
	
	

	Consumo di Energia elettrica
	Considerando i consumi globali dell’impianto per unità di prodotto versato a magazzino, l’indicatore permette di confrontare i dati annuali per costruire trend di andamento. In presenza di dati dettagliati per fasi è possibile individuare le inefficienze e mirare le azioni di intervento.
	MWh/t
	
	
	

	Consumo energetico per fase
	Indica il consumo di energia termica o elettrica specifico per la fase X
	GJ o MWh relativi alla fase X/t
	
	
	

	Produzione di energia rinnovabile
	Quota percentuale di energia prodotta da fonti rinnovabili sull’energia totale.
	%
	
	
	


* M, S, C = Misura, Stima, Calcolo

4. RESPONSABILITA’ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO  

4.1 Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del Piano

	Soggetti
	Affiliazione
	Nominativo del referente

	Gestore dell’impianto
	
	

	Società terza contraente
	.......................
	

	Autorità competente
	Provincia di Asti – Servizio Ambiente
	

	Ente di Controllo
	ARPA
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